
 

 

INFORMAZIONI DALLA POLONIA

No 11 :
+ Roma, 11 11 Ottobre 1957. -

Dall'omelie pronunciate dal Cardinale -

Wyszyński nelle festività di Jon Gia-

cinto nolla Chiesa dei P.P.Domenicani

a Cracovia a
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"Dio ha chiamato San Giacinto dalla terra polacca, l'ha preso

per se, lo ha educate e lo ha istruito a Roma. A Roma? Perchè a Roma?

Che cosa di buono può veniro por la Polonia da Roma? Ho dunquo Roma

mei dato qualehocosa di buono alla Polonia? lon è una illusione? Non

& una ostinazione di guardare sempre verso Roma, e sempre avere ln

speranza in Roma? Hon è a voi, figli carissimi, che si dove dire por-
chè la Polonia guarda sempre verso Noma, perché Giacinto, figlio del-

la Polonia, quasi bambino andò a Romaj lui è tornato diverso da come

parti. E tornato carbiato. E noi tutti abbiamo paura appunto di quel
cambiamento che si verificò in lui a Romo. Abbiamo timore chc cembien-
docì sì dimentichi di essere Polacco, che si perda lo spirito polacco.
Quanti timori inutili! E tornato cambiato, ma è tornato sempre Polacco.

La sua vita à una magnifica apologia di Roma, è una risposta olla do-

manda se Roma sa donare qualcosa di buono alla Polonia, o se esca non
dia nulla. Noi, che sapobiamo apprezzare la forza o lo potenza dolla

fede, che crediamoal Vangelo, alla salvezza opora dolla Croce, alla

grazia della carità, non Sbbiamo bisogno che ci si dica, cosa Roma sa-

daro alla Polonia? Noi lo sappiamoi con l'esporienza dî ogni parole

dolcissima che viene dal Vangelo, sappiamoche cosa Roma da alla Polo»
. mig. Prondendo l'Eucaristia dall'altare, conosciamo coca Roma sa e
5 auc dare alla Polonia. Perfino quando ci posa la Croce, venuta in Po-

onia da .ioma, c ci Eremo con le sue duro esigenze, ci rendiamo conto
- di quanto Roma da alla Polonia, e siamo grati a Noma per il Vangelo,
-. per la Grazia, ed conche per questa croce, che sta eretta in Polonia,

mentre si svolge lo sua storia.- w- w
Poi, Giacinto tornò da Roma. Tornò diverso, tornò più Romano,

perchè sì era acceso al fuoco della riformaGregoriana. In Polonia,
trovò a Gniezno un presule il quale lottava ger realizzare le riformo
romeno, per for trionfare in Polonia lo spirito di libertà della Chie-
so -di fronte alla prepotenza ed alla preponderanza delle autoriîî see
colari. Giacinto, il cui cuore fù vulnerato a Roma, comprese cho Bra -
sufficonte rimanere tranquillamente nel coro dei Canonici, ma che bi-
sognava percorrore la terra da una all'altra frontiera, dal Baltico
a Kiev, che bisognava, nol nome del Vangelo, andare doi nostri confra _
telli Cechi, che non solo i Polacchi e gli Unghoresi sono fratolli,
ma che sono pure nostri frotelli i Litusni, i Jatvinghi i Prussi. Che
era necessario propagare la vecchia civiltà, venuta da Roma". ?
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< - Un convogno di donne cattoliche si era riunito a Czestochowa,
il 15 settembre, allo presenza del Cardinale Primate Wyszyński, Vi -

' presero perte circa un mezzo milione di donne, venuto da tutte lo por-
z ti della Polonia, Sz
&. Lc materia delle prediche erano lo seguenti:
£. ' Le donna - aiuta il Creatore, 3
= Le donna - aiuta %li vomini,

La donna - nolla famiglia,
Le donna - oncella di Dio,
Gesu Cristo e la donna.

La riunione ha durato tre giorni. Tutte le intervenute hanno
potuto confessarsi e far la Santa Comunione. Sì ritiene goner
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E che questo convogno avrà una grande importonzaper la vito religiosa
a della nazione. -
& Un telogromms, firmato dol Cardinale Primoto, ha portato al

Santo Padre l'omaggio filiale dolle pertecipanti al convegno, al quale
il Santo Padre sì è degnato rispondere mandando a tutti la Sua Aposto=
Lica Beneéizione. $

Una dichiarazione della Segreteria;Prima clopia£

Il "Tygodnik Powszechny" del 22 settenbre scorso pubblica il
testo seguente: _
"Dichiarazione della Degreteria del Primate della Polonia in merito i
agli aiuti alla Polonia, - Una serie di giornali e di stazioni radio-

. emitenti hanno rego pubblica la notizia, come se durante il sogpior»
no del Cardinale Stefano wJyszyński a lloma egli fosso stato avvertito,
por mezzo di inviati speciali, de parte deli] gerarchia cattolica in --
America, di non provare di intervenire nell'affare delle Sorre Occi- --
donteli della Polonia, sotto pena di perdere l'aiuto caritatovole
dalla parte degli cattolici americani. -

some queste notizie appariscono altamente ingiuriose per perso- -
mo, lo quali aiutano la Polonia, le Segreteria del Primate di Polo-
nia è incaricato. di dichiorore, che nossuna intorvenzione del genero
ebbe mai luogo. Tutti i rappresentanti del clero cattolico, vonuti
por rincontrcre il Primato dall'/nerica e da altri poesi, honno es-
presso la loro volontà di portare aiuti caritatevoli alla Polonia
senzo nessun: condizione, in ogni forma possibile. A

555; Varsavia, il 10 settenbro 1957*, z i
% - I1 medegimo testo, firmato da 8.5E.Tons.Baraniak, è stato pub- d

blicato della Intercatholic Press Agency 41 Hew York. - "

Novità nel compo relisiogo

11 settimanole "Wows Kultura", il quele dopo la chiusura del
"Fo Prostu" tiene il primato nol compo dell'ateiemo in Polonia, pub

-

©
blica il 15 settembre scorso un articolo di Todeusz Piuénfioki. Quosto
ateo militante riconosce "la grande vitalità doi gentimonti religiosi
in Polonia". Egli dicc, che "1l cattolicesimo spprofitta di ogni pos-
sibilità di avvicinarsi alle grandi correnti del ponsiero moderno".

L'autore è del parere che "il stalinismo nom ha saputo monte
nere le posizioni, occupate dal laicismo, ma subi, nolle lotta contro
la religione, una gconfitta totole "} i ctoliristi, "offondondo i centi-
menti religiosi doi credenti, hanno reso al cattolicesimo in Polonia
«una vitalità finora mai posseduta. I stalinisti hanno reso attive
grandi masse di vonini, finora infifferenti; focendo credere, che
l'affare di oredere o di non credero aveva una grandissima iumorton- -
so". Mentre si voleva imporre l'ateismo, si arrivevo a ravvivare la
fade". -

  

   

 

Dopo aver affermato, che "la propaganda diretto contro lo reli- -
gione non da altri risultati che l'inosprimento", il Plugajieki dico,
the è "uolto piuù giusto di cercare di isolare intelettualmonte il mo-

B vimento cattolico, di raffreddare L'interesse del pubblico per prob» |
& lomi roligiośi", diridurre questi problemi veramente a "problom' pri-

vati", di creare una "otica laica", indipendente dailo contingenze
politiche, di evitore, nella lotta por laicismo, di offendere le per-
sono.. z *A -

In quanto sbbiemo bene copito il pensicro del Płużański, ce-
condo lui, la lotta contro la volizione dovrebbe consistere anzitutto -
nolla finta di ignorare l'egistenza dei problemi religiosi, con spo- '-
renza che in quel modo si arriverebbe, in fino, a soffocare la reli- -
ione nel silenzio. I1 progetto non è nuovo: "totachueige ora la
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parole d'ordine di corti circoli anticattolici tedeschi.

É interesnente da notore che lo idee di PŁużański non sembrano

isolate. Il progetto del Kiinistro dei Culti", Sztscheleki, gwaranta-
to da lui al Comitato Centrale del Partito, è molto simile ol program-
ma di Płuśsński. "Lon toccare al clero, ma fere intorno o lui un vuoto,
allontanando i clorici dalla vite sociale, o limitando la loro atti-
vità o funzioni meramente coclesiaetiche.... Orcare una atmosfera di
indifferenza religiosa ....." -

Da parte nostra, possiamo aeaiourore i foutori di questo prog-
ramms cho por digtruggore 'le religiono anche questo motodo rinarrà
ineficace, come è rimasto inefficace - anzi; controproducente « il
violento sistema ateliniano. Non ec'è via di uscita. Non proevalebunt.

 

 


